
L’assenza di idoneo guard rail e segnaletica di pericolo e la responsabilità del Comune per i 
sinistri stradali 

Nell’ipotesi di cui all’articolo 2051, codice civile, se l’attore agisce per il riconoscimento del danno, 
ha l’onere di provare l’esistenza del rapporto eziologico tra la cosa e l’evento lesivo, mentre il 
custode convenuto, per liberarsi dalla sua responsabilità, devo provare l’esistenza di un fattore 
estraneo alla sua sfera soggettiva, idoneo ad interrompere quel nesso causale. 

E’ il principio stabilito dalla Corte di Cassazione Civile, con la sentenza 2 dicembre 2013, n. 27035. 

La norma dell’articolo 2051, codice civile, che stabilisce il principio della responsabilità per le cose 
in custodia, non dispensa il danneggiato dall’onere di provare il nesso causale tra queste ultime e il 
danno, ossia di dimostrare che l’evento si è prodotto come conseguenza normale della particolare 
condizione, potenzialmente lesiva, posseduta dalla cosa.  

Il caso trattato dalla Suprema Corte di Cassazione riguarda un sinistro stradale mortale ove il 
conducente del veicolo,  a causa della perdita di controllo dello stesso, era caduto con l’auto nel 
fiume, ed era deceduto. 

Agli accertamenti effettuati dall’organo di polizia stradale intervenuto per i rilievi del sinistro, mon 
risultava alcuno smottamento o piccola frana della strada.  

Dal sopralluogo si evinceva però la presenza di una semplice staccionata in legno, a protezione 
della strada: la mancanza di una barriera più resistente e di una idonea segnaletica di pericolo non 
erano state ritenute tali da risultare dotate di autonoma efficienza causale rispetto all’incidente. Il 
sinistro, pertanto, non risultava essere stato cagionato da altro che da una perdita di controllo del 
mezzo da parte del conducente. 

Il caso fortuito deve intendersi, secondo i giudici di legittimità, in una accezione ampia, 
comprensiva dello stesso atto del danneggiato (Cass. n. 22807/2009). 

Nel caso oggetto del giudizio, non può ritenersi provato il nesso esistente tra le condizioni della 
strada e la dinamica del sinistro stradale: pertanto deve escludersi qualsiasi responsabilità del 
Comune – Ente Proprietario della Strada, essendo il sinistro ascrivibile alla perdita di controllo del 
veicolo da parte della vittima non imputabile alle condizioni della strada, e alla mancanza di 
barriera e idonea segnaletica di pericolo. 
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